[image: image1.png]
Il Consiglio Regionale della Puglia,

premesso

• che con Ordine del Giorno del 18 Ottobre 2011 il Consiglio unanimemente invitava il Governo e il Parlamento a prendere in attenta considerazione la situazione dei dipendenti della Regione Puglia interessati dai provvedimenti di retrocessione (in esecuzione della sentenza n. 354/2010 della Corte Costituzionale), al fine di assumere ogni iniziativa opportuna a coniugare la garanzia del buon andamento dell'amministrazione regionale con la tutela socio-economica delle persone coinvolte;

• che nel medesimo Ordine del Giorno, il Consiglio faceva istanza al Parlamento di adozione di uno specifico intervento legislativo che tutelasse le posizioni soggettive dei dipendenti interessati in ragione del legittimo affidamento consolidatosi in un arco di tempo ultradecennale in capo agli interessati.

· che in data 28 novembre 2011 si è svolto un incontro con una delegazione dei parlamentari pugliesi che ha dato la più ampia assicurazione di intervento sia in sede di sindacato ispettivo parlamentare che in sede di proposta legislativa per consentire di rispondere positivamente alle richieste del Consiglio Regionale;

· che la evoluzione della situazione politica nazionale rende opportuna un nuovo impulso della interlocuzione con il nuovo Governo Nazionale;

· che appare opportuno che tale attività sia svolta dal Presidente della Giunta Regionale;

· che, sotto altro profilo, appare altresì opportuno che gli uffici competenti del Governo regionale procedano con la massima cura all'esame delle controdeduzioni presentate dai contro interessati in modo da evitare accuratamente l'insorgenza di contenziosi potenzialmente in grado di determinare aggravi di spesa pubblica;

· che sia, in particolare, valutato - dipendente per dipendente - il danno potenziale derivante dalla procedura retrocessione per l'Amministrazione regionale;

tanto premesso e considerato, il Consiglio regionale della Puglia
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invita

il Presidente della Giunta Regionale a prendere idonei contatti con il Governo Nazionale, anche in nome e per conto dell'intero Consiglio Regionale, al fine di concordare le opportune soluzioni per evitare che la situazione determinatasi nella Regione Puglia per effetto dalla Legge n. 111/2011 e della sentenza n. 354/2010 della Corte Costituzionale rischi di paralizzare l'attività amministrativa dell'Ente, con ricadute in termini di responsabilità e di aggravamento della spesa pubblica per importi non calcolabili. Il Consiglio invita, inoltre, il Presidente a rappresentare altresì al Ministro della Funzione Pubblica la particolare situazione dei dipendenti interessati dalle procedure di retrocessione che, dopo aver svolto funzioni vitali per la PA regionale per oltre dodici anni, vengono toccati nelle loro posizioni soggettive nonostante il legittimo affidamento consolidatosi in loro favore.

Nel contempo, il Consiglio invita il Governo regionale (ed i suoi uffici) a procedere alla ricognizione delle singole posizioni giuridiche interessate alla retrocessione con la massima attenzione, nonché a valutare i pareri legali inviati dal personale regionale e l'emergente orientamento giurisprudenziale formatosi con riferimento all'art. 16, comma 8, L. 15 luglio 2011.

Tanto anche al fine di scongiurare ogni possibile aggravio della spesa per contenziosi.
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